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, In Firenze all'Ufficio del Giornale, vis 8. Gallo, N. 3i, pish te, Ò 
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Francia, Austria è 
Inghilterra, Belgio, Bpagia e Por 
Grecia, Turchia ed Egii!o (via 9” 


{ SR " i del Giornale. Non al'restituiscono i manoscritti. : 
- ” ; vi i Per gli Hi all'Ufficio Di ia 

Riebieni continenti idro dom Giornale Quotidiano sist TB Fot agonisti sia Gero, RA 

Giasetin' foglio! cent. in Firenze. —.Un foglio atretrato cent, 10. lt abboonan cb si pretdono i : 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


atteritare essa ‘invocherebbe, senza dubbio ;.Ja | della Germania del Nord, e gh rimarrà fedele fin- $ n eni 
Protezione dell’ Inghilterra della Germania. Il | ché riconoscerà. in li, l’enargia e la. forza d'azione. LS @ principale fra tutte si è, ne H 
Popolo belga; nella sua grande maggioranza, di- | All’infuori di. questo: gran. partito, Vittorio «Ema. | tàNto questa guerra non sì .è ancor dovuta 
Vide a questo riguardo i sentimenti “della ‘sti | mueleé impotente e la sua sovranità compromessa.... | faro, 6 nessuno può provare che sia pro- 
dinastia, e 20h ‘8 soltanto la patte- di origine | : ; Rimane Ja Spagna, nella.quale;il. partito ;.cle- | prio indispensabile di combatterla. Le. pas- 
possi ei n FRelgi perugini ie e] Coe ralla Corta aiPaziglripene.}p. 19062000" sioni, è vero; sono esacerbate da un lato 
Francia conta in lo pai i ‘numerosi ‘ed | ranze,.... pi b) È 

attivi. Lo vivissime: scissioni del paese sotto il | |... ; e dall'altro; ma la prudenza di chi regge 
rapporto ‘religioso; politico ‘e nazionalefanno | Abbiamo creduto. opportuno di mettere | i due imperi rivali ‘ha saputo impedire il 


sperare a questo partito di poter raggiungere‘ | in. corsivo. alcuni degli. ultimi. periodi per- | conflitto, e potrà impedirlo ancora. 
scopo i ionari. 2 LIERNA È Itto, pe Sa 
pato ua i; tino xi pligg chè: ci sembrano meritevolî di attenzione. | Chi dunque ‘avrebbe voluto assumersi la 


gli‘ultimi‘avvenitienti hanno dimostrato chie si- | INtanzi tutto si vede che in Prussia si fa responsabilità di decidere innanzi tempo 
nora ‘il'successo di Questi raggiri.è più che me- | grande assegnamento sulla Russia per in- { questa guerra , se in. allora. vi era modo 


diocre; è tutti: gli sforzi della: politica annessio- timidire .l’Austria e costringerla ad-entrare | di. evitarla? 
nista' francese nel i ? no trp "Serena i 
Sie n goose rp nell’alleanza ; dopo ‘ vediamo ripetata una | atD”altronde il ‘conte di Bismatk potrebbe 


Brusselle si-raddoppierà ‘di vigilanza. Il‘nuovo | idea sulla quale sarebbe bene di spiegarsi | dimandare a’ suoi concittadini, s'ogli era 


ambasciatore francese, signor di Laguéronnière, | chiaro. La Prussia può desiderare l'alleanza | ragionevele : supporre che il loro appetito 
anche se mon. volesse far' altro che © dissipare : le i: oli A vai dr > *dohi 
diffidente attuali nel popolo belgtrign avra nostra e-noî gliene siamo grati; ma quel- | diventasse d’un tratto così formidabile, man- 


una facile missione, da adempiere. l'alternativa che Ticompare ad ogni mo- | giando. La Prussia prima. del 1866 era uno 
Dal canto suo la Svizzera ha risposto con un | mento nei giornali prussiani , che se non Y stato poco più» che di second’ordine ,0 se 


rifiuto;molto- esplicito alle proposte: dirette od | gi potesse. avere quest’alleanza col governo, | non ‘altro: era l'ultima delle potenze di. pri- 
indi j i Mpa PARRA È o SE on p 
diebivsaistio La rai PARE ad 6ssa.sî rivolgerebbe al partito d’azione da | mo'ordine. La sua infltienza in Germania 


tribuito poco; d'altronde, a provare l'esistenza | loi intitolato pomposamente nazionale, quasi | era fortemente contrastata dall'Austria: ma 
positiva dei progetti francesi, ed a mantenere la | che gli altri non lo siano, non è ammis- in Europa poi non poteva rivaleggiare con 


diffidenza generale che ispirano. ibilo. ceo 
In quanto concerne: gli Stati interessati ‘non | * nessuna delle altre quattro che costituivano 


direttamente , Inghilterra v'ha la parte, pripci- | ©’ Non è ammissibile pera Prussia ‘e nem- | per così dire il Consiglio dei maggiorenti 
pale... meno, pel nostro partito d'azione, che di- | europei: Abbiamo appena bisogno di ram- 


MER ica a) La pn pa n, pae Venterebbe issofatto. .il.. partito: dello stra | mentare quello che avvenne in occasione del 
nte devo! principio del non intervento; | n; ici i jei 
egli non può però mettersi al disopra della vos | DISTO quando ‘accettasso la complicitàga cui congresso di Parigi dove poco mancò che 


lontà nazionale. chiaramente si accenna dalla stampa prus- | la Prussia restasse fuori: vi giunse per 
Noi siamo convinti che il popolo inglese non | sian.a l’ultima e non di troppo buona grazia. 

pesi ire ie ta errori Ebbene; ‘la battaglia di Sadowa doveva 

le yive simpatie che dopo Koeniggraetz, egli. ha Alcuni »:giornali hanno annunziato ‘che il modificare grandemente la condizione della 


esternato alia Germania. Consiglio di Stato ha rigettato il ricorso della | PTUSSIA «0 la modificò infatti. .Ne fece. la 
Il primo dovere d'ogni. governo inglese sarà gii o-ha rigettato il r della | Co. H in 
quello di combattere î ILA ‘napoleonici onde | depulazione provinciale di Napoli per l'an- | prima -potenza di Germania. Ma è poi giusto 


conservare la pace generale, il cui mantenimento | D'llamento di quelle elezioni Innicipali. e naturale che nello stesso tratto ne abbia 
interessa al‘più.alto grado Ja nazione inglese, { Il Consiglio di Stato ha rieonosciuta nulla | fatta la . prima potenza europea ?.. Perchè 
® quindi non-si/eccede se si. afferma che.dipende | Ja deliberazione di quella deputaziane intorno | tutta la questione è qui. Riposa in quella 
dalla Germania di, determinaro l'attitudine. del- | alle ;elezioni municipali, ma ,. risolvendo la pretensione che pochi giorni sono era espressa 
l'Inghilterra. La volontà ben conosciuta della no- | quistione di competenza, ha dichiarato che | candidamente da uh organo semi-ufficioso 
Stra nazione è di non sopportare a nessun cos l’anuullamanto di quella deliberazione doveva pd fewer rp 
ed în nessun modo che sia formata una confe- farsi per Real decréto è non per decreto del | PYUSSIANO;, dovere, cio, Ja, treri È 

a dire le Prussia, essere costituita così for- 


derazione frarico-neerlandese, se è pienamente prefetto. 

nc sbcetà Lima tipo erp ir temente nel centro dell'Europa da renderla 
sarebbe detta nessuna: transazione a questo |" — a T7 |P. arbitra assoluta della guerra e della pace. 
riguardo ; l'Inghilterra essa pure impiegherà tutt'î È. Il. maresciallo INiel ‘ha dato un'interpre- | Tutti sanno :che.il gran Federico diceva, 
pari a ORG e Del caso drenaguà mi | tazione: magistrale al noto proverbio — { che sé fosso‘ stato lui ‘il re di Francia non 
parliamo. ©" Per opporsi ai Progett ‘di eli | 6; vis pacem para belluni —ed'ia' mo: | avrebbe lasciato. sparare un cannone ‘în 
: Lo stesso avviene, per quanto riguarda l’Au-| strato che quando questa guerra si è proprio { Europa senza il suo permesso, ed ora que- 
stria. Le perfide asserzioni degli scrittori ufficiosì | bene preparata , è inaturale .che sorga il | sta stessa supremazia i’ discendenti del 
frena neo austriaco non | desio ‘di farla. Era del resto ciò che sa- | gran Federico la rivendicano per loro stessi, 
della Francia che un giusto contrappeso’ alla | PeVano, tutti, ed è per questo che tutti gli { E se persistono .a._ rivendicarla. ne verrà 
Confedérazione della Germania del Nord, queste | interessi dal .1866. in poi restarono diffi- | certamente-la guerra contro: la.-Francia 
asserzioni, diciamo, che contrastano tanto eviden- | denti a ‘fronte’ di questi apprestamenti { perchò questa non''è potenza da ‘lasciarsi 
pren pra a fp guerreschi, che sì annunziavano ‘come al- | mettere al secondo"rango senza protestare; 
colla condotta seguita da quell'uomo di Stato;] trettante precauzioni pacifiche ,. ma .che sì | ne.verrà la guerra, perchè, sin sostanza, 
nell'affare del Lussemburgo, significano soltanto | prevedeva dovessero» riuscire ad un'risul- | rivendicando «la Prussia/le ‘tradizioni del 


brava gente che si affanna' per ‘essere’ î 
primi, possano, innanzi ‘di venire ad un 
conflitto che sarebbe rovinoso per lorò e 
per la civiltà europea, persuadersi clie non 
è poi una grande disgrazia quella di limi- 
tarsi ad ‘essere gli uguali degli .altri. 


GORRISPONTENZE ITALIANE —. 


Torino, 5. settembre. — Il prof. Vineenzo 
Garelli, provveditore agli studi per questa 
provincia, è stato bené sfortunato. Egli ha 
promosse le. conferenze agrarie . pei, maestri 
elementari, ha. trovato adesione ed.appoggio, 
le ha inaugurate, ed ora ecco una parte d 
stampa che si. dice indipendente, demoera- 
tica, ultrademoeratica; che igli dà addosso. 

Quali sono Je «peccata:.del cav. ;Garelli? 
Quali svito ? E voice ‘lo domindate? Voi 
che, credo, avete assistito all’inaugurazione 
delle conferenze ed avete data una stretta di 
mano all’oratore ? 

Sapete di che vien aecusato ? Orribile a 
dirsi! Egli è aceusato difeombattere lo stu- 
dio della storia; ma questo sarebba .poco, 
perchè i suoi avversari, di storia. sembrano 
saperne poco. Egli è aecusato nientemeno 
che di aver fattà 1’ apologia dell’ imperatore 
Napoleone IH. Ah! questo è troppo! Lodare 
Napoleone I, e ehe dico, Napoleone III? 
l’ imperatrice Eugenia, per aver eretto l’o- 
spizio dei convalascenti ed apertevi delle con- 
ferenze, è un delitto di lesa. italianità, Gli 
italianissimi, che ‘erano tutto incenso per 
l’imperatore, non possono più sopportare che 
se ne profferissa il nome. Fosse ‘ui ‘prus- 
siano, pazienza ; ma l’imperatore Napoleone 
faccia pur bene, è inteso ehe il bene si con- 
verte in male. E poi, parlar di lui in To- 
rino? Non è mn voler che il Piemonte di- 
venti una prefettura francese? Vedete il pa- 
triotismo dei nostri liberali! Gombattono Na- 
poleone perchè vogliono che il Piemonte sia 
italiano. Tante grazie! Ma sarebbe italiano 
se ascoltasse i loro consigli? Sarebbe italiano 
se si lasciasse signoreggiare da” loro raneori 
munieipali ? 

Vi ho accennati i due punti presi di mira 
del discorso inaugurale. del prof. Garelli. Per- 
mettete che ci -insista un poco; 

Disse dapprima il Garelli eredere che la.sto- 
ria meglio s° impartisea al popolo col. mezzo 
delle biografie, che non coi: severi volumi: 
della storia propriamente detta; alla: intelli> 
genza ed alle cognizioni popolari meglio si 
addice la biografia di Pietro Mieca. che non 
un. volume, .il quale. vi descriva minutamente 
ed in. ogni- parte l'assedio. di. Torino :..1’ im- 


Firenze, 7 settembre 


LE ALLEANZE o 


Ci giungono contemporaneamente dalla 
Germania alcuni articoli ‘di giornali nei 
quali sì, disputa .calorosamente delle al- 
leanze. 

Uni» articolo»: del. Wanderer parla con 
molta ‘sagacìa di quella fra. l’Austria'6' la 
Prussia supponendo le più larghe conces- 
Sîoni per parte ‘di quest'ultima, tanto lar- 
ghò ché ‘a noi sembrano. inammissibili ; 
ma giunto alla. conchiusione: quel. giornale 
muove , questa domanda : quando, l’Austria, 
mettendosi d'accordo colla. Prussia: e colla 
Russia, abbia il vantaggio sulla Francia è 
si tratti di spartire il bottino come dopo 
la giornata di Duppel, che cosa accadrà? 
La nostra parte (notinsi queste parole che 
non determinano ma lasciano sospettare di 
che. cosa potrebbe ‘ comporsi. la. parte. del- 
l’Austria), sarebbe presto fatta; ma quale 
sarebbe: la» nostra posizione a fronte: dei 
nostrî alleati‘? Forse che la' Prassia accon- 
sentirebbe di restare impicciolita nella sua 
posizione in Germania e la Russia rinun- 
zierebbe alle sue idee in Oriente ?, E quando 
la ‘Francia fosse .fiaccata, dove l’Austria 
troverebbe. un . sostegno. : per . opporsi. alla 
prepotente volontà de’suoi alleati ? 

Come!si vede, sono queste considerazioni 
assaî savio ed''assentiate, che pur troppo 
Ton vediamo fatte sovente în Italia, dove 
in fatto di alleanza vi lia il difetto di. vo-! 
ler governarsi colle simpatie e..coi rancori. 

La - Gazzetta di Slesia. tratta. .del pari 
questo tema sotto: di un aspetto ‘del tutto 
opposto, mirando essa principalmente a sta- 
bilire chela Francia non può avere nes- 
sun alleato in Europa. n 

Ne riportiamo il seguente brano : 

Fra gli Stati,tsull’alleanza dei quali si credeva 
in origine di poter calcolare, l'Olanda sembrava 
RA i ‘offrire le maggiori probabilità. Le, disposizioni 
antitedesche di questo: paese sono tali che colà 
si preferirebbe essere subordinti: alla Francia 
Piuttosto che d'essere uniti alla: Germania. Que- 
sto. almeno è il sentimento che dominò alla Corte 
dell'Aia e che si spiega faci\mente. L'Olanda nel 

1814 fu liberata dal giogo francese e Ja sua di- 
\ Dostin restaurata mediarate le armi prussiane ; 
e ben sì sa che il dovere della riconoscenza 


ca conta «fra "a ‘pesariti. Inoltre spina della “ da Artie atua ce er ni pesthire| ‘tato ben diverso. sacro romano impero, la ‘Francia'si ricor- | maginazione: popolare ha mey rig 

TAZZa non sempra una cagione decisiva perla | che la Confe lerazione de Nori orter: reppo lè A s, 9 ® LI! È ita ‘di ive i inî: tale è scopo la 
hug ‘amicizia diiternazionele : Ja Danimarca co ne diede |:rispetto.ai' Chassepots per'hnon fare‘alla fine delle | ,...E:perchè, dicono specialmente în Prussia, | derà delle Laica che so quello di con Mograta. "Ola foroa dhe "parate. diePloteo 
a sespo- tina. prova) ed-anche.la Svezia. Ben .di ‘rado i |: concessioni: Ma: chela guerra: scoppi, ‘e la neu-| © se ne fanno un’arma contro il conte di { trastare sempre, alla. prevalenza lirui, sia Mic nos dirt perda mabeoiaitovo sia 
sdesimi | —1—iccoli popoli svelti da una gran razza si-ram- |\tralità dell'Austria non sarà: più sopportabile:cAl | Bismark';: perchè ‘58 ‘a questo‘ punto 'dove- | che vengano spiegate dalla casa di Svevia, morto, e l’auno in cui è morto? È fitta que- 
messo 1 | © Muenipno Sip ele piena cara al cnconealievo i Re lo puia e da Rrancia| vasi venire, non si è fatta la guerra subito | degli Absburgo 0 degli Hohenzollern , sia | ste circostanze € di fatto e di epocé ron Sono 
tao, | a ct più a olatidesi ‘un’ Pia farebbe vedere quanto valga questa politica vacil- | în occasione della contesa del Lussemburgo, | che. a Parigi regni Enrico IV, Francesco I, la storia. sotto forma: maggiormente viva è 


Moyon; “ “Voniedatesithe del Nord, è l’orrore ch’essi hanno 
del servizio militare obbligatorio per tutti. Per 
sottrarvisi , si farebbero persino francesi con 
gioia. Nondimeno , finchè la Germania. non. mi- 
naccia l'autonomia nazionale. dell'Olanda ; l’idea 
di unirsi strettamente coll’ impero francese non 
sarà mai popolare in quel paese. 

La sinazca del Belgio è essenzialmente di- 
versa. La casa regnante vigila attentamente sulla 
sua indipendenza, e nel tin che Mi Ki volesse 


lante preconiszata dal GionnaLe DI DaesDA ,; or-;| quando 1’: esercito prussiano: poteva avere { Luigi XIV: Napoleone: 

gano intimo del barone di Beust. sul francese il vantaggio dell’ entusiasmo | “ Ma ‘in ‘questo rimanente dell’ Europa; 
i #5 da td SCE, gi EIA Romena per la Vittoria di recente ottenuta e quello { sul quale la Francia e,la Prussia adesso 
successo, quanto: più‘la ‘volontà nazionale’ della | dell’armamento,,a cui.la Francia non avea | benignamente si contendono..il primato, 
Germania si: man'festerà in modo più energica. '| ancora riparato? « pare che ‘non dovrebbe sorgere un’ invin- 
dhe Jealia,ciulta, lesiperdnza: framessi si limitano | -A. questirimiproveri che'îl partito feudale | cibilò passione 'nò per lana, nò per l'altra. 
pn de dog) un partito che diviene |. move alla politica del'signor ‘dî Bismark, | Noi almeno sentiamo, sino adesso di. non 
| 10 partito masionale italiano si mette dalla parteì| questi avrebbe mille buone ragioni da op- | provarla e solo desideriamo che tutta quella 


popolare ? Tale; se non andiamo errati, è.il 
concetto a ieui- volle il Garelli «informare le 
proprie idee ed il proprio discorso... 

E per tali opinioni si osò ‘tacciarlo di vo- 
ler soppressa la storia ! 

Passiamo all’altro appunto! 

Il Garelli (le parole sono tolte. dall’ Osser- 
vatore scolastico) « .eoi. dati statistici parlò 
« dell’Istituto fondato da Napoleone II in 
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bersagliere un po’ corpulento. Neanche. gl’ine 
viati E lenigtensiori. degli valbergatori, che 
stanno ordinariamente: alla; porta della sta- 
zione per dar la caccia ‘ai merli, usi. -cura- 
ronò di loro. Sarà verissimo che l’abito non 
fa il monaco, ma per gli albergatori è.as- 
sioma indiscutibile elié #l bagaglio' fa: il viag- 
gîntore. > 

— Converrà che innanzi tutto «cerchiamo 


vissero lungi da un porto o da una spiag-'| occhi. L’avvenite lo. sgomentava:e giunto ad | seimia, second» alcuni naturalisti, èP'#nî: 


«APPENDICE. |; 


ia, Tito al, contrario si mostrava pieno di Alessandria, se. il timore «di. mostrarsi debole îmale intermedio fra l’tioòmo e le bestie. 
‘fiducia Hell avvenire a pareva, lieto. _Non!| dinanzi, a -Tito-non;lo avesse: trattenuto; sa- | Alessandria, Novi, la galleria degli Appen 
‘grano sopiti i suoi antichi dolori, ma il co-.| rebbe, ritornato -indiotro pit" ‘totrére a get- | hihi furono traversate rapidamente dal con- 
‘raggioso Del Vento andava riacquistando la'| tarsi: aî piedi della signora ‘Maddalena. Mala voglio» A. misurà €h’esso. si avvicinava alla 
forza d’animo, necessaria. psr aooporiaati. Chil| voca del cuore:verne! soffocata‘ da' quella del- | città superba, mutavano aspetto. le. case e la 
‘però avesse poiuto scrutare,le più astose fibre!| l’orgoglio, che Havtanta parte'melle azioni ‘u- vegetazione;:e.il linguaggio. stesso dei viaggia- 
del'suo cuore, vi a be veduta conficeata‘| mane.' È difficile:che nella‘lotta fra il ètiore tori ehe si suecedevano nella. bolgia assumeva 
Una spina — E questa spina era Cecilia Stec-|| gi l'orgoglio, quest’ultimo ‘non ‘riesta vihci- | diverse intonazioni. e. desinenze, passando per 


vit ho vani n je ET ini de Sii de 84 È é RETE 12° o A anzotti. 
| en 19 00XIX ©‘ |catinì, che il povero giovane. non poteva di- || tore/Se così. nori fosse, gli omini sarebbero | una lunga serie di gradazioni: Quando .però | un albergo per questa notte, disse it-P: 
da è sce sid 7 EERRbIAD < | entitàre. interamente, sebbene ‘he, avesse || quasi tutti buoni, pietosi ai. mali altrui, prèbti | Tito e il. Panzotti giunsero.a Gonova era già | Ti confesso che sono stnec' cd ce pera 
mente | Rnaoesonto di WD ARCAIS , | perdute le tracce. Dopo quanto, era accaduto | ai aiutarsila’vicénda.® Se l’ex'gereite del | alta la notte, e lo sventurato ex-gerente del | fame..... da vero apostolo della verità 6 
mesco ] Ti ...0 | A0A Vila del Bellavita, il sentimento della | Rogoiavesse siputo il 'Iitind gli ‘Sarebbe tor. | Rogo non ebbe neppure il eonforto Ri spopnre | piledna, ini quali ‘moi sia 
gia ai ds Dica‘ ‘ignità gli avea, vietato (di, farne, | nato in mente îl noto ‘vetso : Vidso meliera | il. mare prima | d’entrare nella stazione, seb- | — A ‘dub galimtavmini quali tentar 
agsano Miri, save Berta." : bugie, deleriota qu ire il | bene aguzzasse gli ccchi; ed: ogniqualvolta | rispose Tito, ‘or può maneare alloggio. E;.a 
netta Bd E } Ù) dOfe Lar 9 di Sui ù; di colla i 
o cool ks ) 7 La strada fra Torino' e Genova fu pereorsa mast partito To dol a i vedeva il.camino fumante di qualche abitazione | peggio andare, ‘dormiremo colla testa: appog- 
paella KI 3 senza incidenti che meritino di essere riferiti. | }: be: il'‘earesro. csi i di contadini eselamasse ecco un vapore elie' {| giata all tin sàssò, sotto'la stellata vòlta: del: 
parog i TRA post La popolazione delle carrozze di terza classe | Si #f0ggite il carcere, giacchè ogli.s'imma- rte: per l'America ! cielo n 
ugioni LITIO TA RA SRPEPRRe .; sì mitava dd ogni tratto. Frotte di contadini | rta Pe liicai fi bin « ia E tei due eroi ’non'ebbero di attaceàre | - — Altro che sisllata Void n di vare 
scendevano,‘ ed altre frotte di contadini sali. | TU 160P si condannati Per | ppiog:con'facehini nè con fisccherai. I rap- | vera i Nella frettà di pa ‘0 dimentica! 
| vano, vociando , bestemmiarido , facendo un | FO2ti Vi -afaiipa, fpiso, un eqrcereiduro; uno ppesaninii di queste due benemerite caste | l’ombfello. sa 
adi: mesto | ramore che Pammentava le grida e.i lamenti | Spielberg, eolle finestre munite. d'inferriatà’ | soeiali, ch’erano in buon tamero alla stazione, | — Ta hai da sapere che qui siamo! nella 
uo ‘filéa Che fra | delle anime dannate di cui parla Dante. Una | € custodito da una legione d'agurzini.:" :-*"| si-contentaroto di ‘dare qualehè occhiatà a | città dell’ etetna primavera. ‘Lascia pure che 
dle % ‘quel mare | carrozza di terza classe può essere paragonata | . Erano passati i tempi mei quali ‘il’Panzotti | Tito ed al suo compagno, quasi volessero dire : | vénga tin atquazzone; il' cielo risplenderà poi 
nturo i; : , egaro "e | ad'‘na bolgia, giacchè vi si soffrono gli stessi || protestava contro la negligenza degli impie- | Questa non è roba per noi ! E per verità non più sereno e più bello. à à 
i A up arrommimaae «D minana | ieliinettti, | ENT llgati delle strade ferrate. Chi viaggia ‘in terza | v'era bisogno di facchini per trasportare i | — Ma intanto l’acquatzone ci avrà bagnati. 
raf. Vial i , ‘oc eaf Sio | Il Panzotti ripensava.al viaggio fstto pochi | classe. deve , stimarsi felice d'essere ‘traspor-'| bagagli dei die riformatori dell’umanità. Tito | Jo noù dico di cercare ospitalità in um albergo?» 
goisti î P 9087 Arto Reti asi ‘giorni “prinià,, a ipa in un vagone da si-. ‘tato.al proprio destino e mon può fare%lo schi:" | aveva laseiato ‘il sio baule, a Torino ; così | di prim’ordine, mami sento le ossa affrante 
adra, N99, SI 295 099 0s0 at, lO agg ‘gnori, ‘con’là borsa ben guernita, in buona | filtoso. Egli è l'anello di ‘congiunzione’ trà il' | egli come il Panzotti parevatio due bersaglieri | da quella maledettissima ‘earrozza di terza: 
258,‘210,'248, 243 Sh5 eS47. adi coînpagdia, e Sî sontiva venir le lagrime agli | viaggiatore e le merci, precisamente come la | in marcia forzata, sebbene il secondo fosse un | classe... 


pan 


L'Italia Militare ci fa una lunga rin, | 

i; ta i t-più» d'una di: quelle tante colo; 
paio gig venier spito de ematici baro pal De dei te spl db 
Abbiamo detto che il ministero della guerra. poso rp iaia enigitto; un | 
aveva abusato, nell’occupazione dei locali/@P8- | gioino A visitaro quella Cripta pied era 
riali , ed'essa isi attacca ostinatamente ella | suggerì all'architetto di S. Marco, 
frase colla. quale. «abbiamo parlato di questo | dina (sa non erro) di chiamare l'iMgeg 
abuso. Lasci la frase e vada al fondo della | di Bergamo a fare secolui un in 
così. È H modo; di Deep ve csmento bergamasco. 


«FPIMEREDE MEDE LIRA a 
amo essere | si mostrò pieno di fidubia nella pace. È fuor 
e } un popolo uno ed indivisibile. La Sarmi bis mo di facile. 
montagne, i fiumi 6 l'oceano c’ insegnò ad essera |, - 
uniti, e siate pur certi che questa unità accre- 
la nostra potenza e prosperità come accre: 


> 3 7 ind SO ora La È 

« Francia; quello dî Vincennes, ove' si rac- Il perenne soggiorno dell’acqua èbbe sh gravi ‘oi ‘siamo ormai convinti che dobbi: 
. e-paccolgono;-appena usciti dagli spedali; gli 
« operai convaleseenti ;« qui fu dove.il Garelli 

« fa applauditissimo. 
< L’operaio, a cui cessa la :fabbra, è li- 
« cenziato dall’ ospedale, disse l'oratore ; non 
« è più malato, ma convaleseente ; può ora 
«il convalescente battere l'incudine eol pe- 
« santissimo maglio? No. Egli sarebbe sul 
<'lastrico se non vi fosse ‘l'istituto di Vin- Ptemeliio 4 Ara cr 
ove sono raccolti diecimila operai, | la dipendenza del ministero della gue! sai IAVOrO dae Ù 
fu f Cà ii convaleseènte trova lavoro adatto | ‘sone che oceupino gratuitamente degli appar- | 250URse la responsabilità dell'esecuzione ‘& suo; 


da de vo tato u + qi_ | rischio e pericolo, 
salle regio apr 5 rie in fabbricati erariali senza avervi di | ‘venne stipulato un contratto colla fabbriceria 
.« quando l'operaio intende hi 


ritto. Approfondisew i suoi studi ed i dubbi 6, se è vero to mi venne detto, la spesa non 

«ficine-non- partirà. di Jà- con un s00e0rs0- | spariranno. E.sopratutto» li-estenda anche 2d-|-3;17 RICA Gitsa 19 mila IF6, L'opera DA 
« datogli a titolo di elemosina ; no ; l'operaio | esaminare se molti magazzeni ed uffici nON | stito nel levare anzitutto un secolare deposito 
« viwe:eol fruttor delle sue fatiche; acco così | si. potessero restringere, in. minor.spazio, 8 se | di Ilino; poi'ilpavimento' afitico di marmo tuito 
«intatto il suo orgoglio. » anche. gli alloggi a cui questo 0 quell’ altro | consanto; evquindi -divcoprire Le er sa di 
Vedete irreparabile. colpa.!'Il Garelli. fece | avesse diritto, fossero poi nel' fatto accordati | calcestruzzo Lian Sosa sd e elio 
l'elogio del sire di Francia! Quale audacia! | con' una prodigalità che'mion st Sîiprebbe giu. | masto; cha ct dora corse sereni 
Ma l'istituzione è buona 0 cattiva, lodevole | stificare. . : n Salice ni "ppi ‘banchine 6he girano sutattorn 
diasimevole.? N calorà del resto com. cui ia Militare È L: red 

x Lire itiporta ? Non bisogna encomiar Na- | difendel’octupazione dei locali ereriali prova | 9 5000 alte circa 50 centimetri dal suolo; 6 ser. 
poleone III, altrimenti adiio meriti , addio 


lo difficoltà che l'Amministrazione, del Dama- | Y9M9 3. rinforzo e como sedili, e l'acqua nell'alta 
lavoro, addio, studi. Sî diventa patroeinatori ] 
de’francesi, È. così.che. si. condanna ..il. Ga- 


1 go pr l'Add | rs sosia er nt; it pet 
suo dovere, che in qualehe esso potrebbe non pesaro nine allaltezza; ‘dai'apitelli delle 
relli! E quelli che hanno applaudito. al suo | aecordàrsi colle teidanze dell’Amministrazione | colonne, vennero rivestiti d'uno strato di cemento 
discorso? Quelli che l hanno encomiato ? | della'guérr; ‘ma il'pubblieo in questa ‘tia | paro, onde rendere impermeabile all'acqua quel 
Chissà se anch'essi -mon- sono favorevoli al- | toria: ba già prountiato. Questo pubblico non | sotterranéo che: si triva ul dissòtto del Jivello 
l'annessione del Piemonte alla Francia! Oh 
profondità d’una politica, che invano tenta 
di coprire il suo color municipale ! 


Francia  compirebbe-. irravacabilmente 
‘unità della Germania, e mi par difficile che 
| imperatore Napoleone lia esporsi a questo, 


colo. 3 RAR A 
i i stato di saluto del signor Di Dismiînk ® 
ofondo 8 cOSfante amore, per la libertà.| a cui malattia nervosa venne aggravata da' 
«| una eaduta,da cavallo, contribuirà a far sì che' 
|in Prussia nulla si tenti contro la volontà di 


dubità i i siano soto | suddetto ingegnere venne e riconobbe la po 
Essa dubità e quasi nega che vi sia; bilità, anzi la certezza di un lavoro simile, eno.) 


‘quell'uomo Ulus CN et: 
Noi |* Corre voee che debba venir fra breve alla 
Yluce nel Moniteur una specie di manifesto del © 
governo; relativo agli affari vesteri; ed inspio 
rato. da idee pacifiche... 
Tuttavia l’imperatore che è partito pel 
campo di Chalons fa grandi esperimenti d’ar- 
tiglieria; Vi fu:thiamato l’aepeonatità Godard 
e vi si studia il modo di applicare i palloni 


volanti alla strategia militare. L’ im 

rimerrà al campo. fino all'8 0 20-96 frate 
bilmente non si recherà più all’ ione 
internazionale dell Hawes come io vi i 
detto, n pred bare Pill 


‘problema difficile. Ebbene, le nostre lotte inte- 
stine; hanno sciolto tale ‘problema. La schiavitù, 
grazio-al.cielo:è ormai, abolita (Applausi), © sul 
suolo degli Stati. Uniti non vi sono.che veni 
liberi. Ghe cosa- è l’aomo.senza la. libertà? E la 
libertà soltanto. che dà alla. vita lustro e:splen- | 
dore, e.senza di essa noi non. esistiamo. det 1 

Signori, agli. Stati, Uniti si» agita, attualmente 
la quistione chi. debba fessero-a-capo del potere 
esecutivo di quel. grande p1es0, ma-io vi posso | 
assicurare che. qualunque dei due, candidati.0t- | «1° 
tenga».il suffragio: - del, popolo, voi-troverete..in | pro 
Jui un.vero amico del popolo inglese. (Applausi). 

Nel. copflitto. pelitico in cui voi siete impe | 
gnati,: qualunque: ne. sia. il risultato; il vostro gear | 
verno. uscirà più. forte -@ non. più.debole.».Col | 
vostro, ed:..il. nostro governo uniti.in amicizia, 
come non dabito lo.saranno, noi possiamo sfidare , 
il mondo intero. — Noi .possediamo è vero-la 
libertà, ma, como.la.vostra, essa è una: libertà 
soggetta alla .leggo;;.che: la protegge. contro gli 
abusi. (Applausi): A : 4 


avrà forse la competenza per giuilicare dei | det'inare/Il lavoro durò più mesi; s'incontraronò 
bisogni reali dei servizi militari; ma! di sua | alcune difficoltà, ma. vennero, superate, d'ora, 
propria autorità. pronunciò che i loeali. oceu- | dopo tro secoli, si entra di nuovo all'ascintte in 
È d ‘I lel sicrario tanto venerato néi tempi antichi, 
Dark Hopo spfareni, PA dial ita della famosi? repubblica. Eravi la ‘statua d'una 
chiude la lettera dell'on. Capriolo è bene ap- tnadonna detta dei mascoli, perchè, vuolsi che'colà 
propriata, sa s'istraissero i giovani nella dottrina cristiana, 6 
Tn fatto di competenza I°Ztalia Militare può | fn collocata nella Basilica. Esso ba molte aper- 
escludere: quella del pubblico; ma forse non | ture per ricevere aria e luce, ma di questa poco 
è irreprensibile tiemmenoi quello. di ‘chi ha | assiî neviene; perchè dinno in piecoli cortili ed 
posto ia mano su quei locali. Avrebbe troppo | ai traverso di.mura di' tre, metri di spessore; tal 
facilmente, a’ guastargli. il giudizio. il. noto | chè senza Ince artificiale, non. si. potrebba vedere 
proverbio che: ce qui est bon à prendre, ess | Che assai male o solo parzialmente quel sotter- 
bon à garden. © | lg oto raniéò capìco di ben oltre mille persone. Le volte 
i ‘ SMod #91 pare fossero tutte dipinte, ma poi, per aver più 
UG t I RO de) di Pl) VaR uropaa sl da Peri lane come 
‘esso l’altare, sotto gli stra calce che venne 
LA CRIPTA DI So MARGO; IN. VENEZIA Di iiata; si scopersiro od ‘teste di tnt 
PEPCAEDRI È 7 dipinto a fresco. Svariata'-è' la forma dei capi- 
Gi Serivoniò ‘da SU; 6 aisi telli gsî ‘più. somplici. ai: complicati ‘ma.i pa 
La Gazzetta di Venezia avendo giorni sono anr | belli sono. guasti; tanto . si risente, del. steo- 
nunciato che la Cripta ò sotterraneo di S. Marco | lare abbandono, ma ora si pensa a riparare 
era apertoral' pubblico dallo 12 stt/ alle"2pom.; | anche gli accessori, e la Cripta restaura; à 
ho voluto. andarvi anch'io e da buon, corrispon- | una delle più interessanti. antichità a vedersi in 
dente vi dico che è una bella cosa èd ha.supe- | Venezia, se pure, in ordine cronologico, non è 
Îato ogni mia aspettativa. 5 *‘* | precisamente.la: prima; Aveva duetomunicazioni 
Torno fresco. fresco dalla medesima 6 voglio | colla. chiesa, che farono murate.all’epoca dell’ab> 
darne. così alla buona un'idea e-cercherò espri- | bandono alle acque , - ed. ora, ad. opera, finita, si 
mere non tanto quello che ho provato, quanto | riapriranno e. sarà, crediamo, un'interessante inau- 
quello, che, ho visto. Questa Cripta o sotterranea, | gurazione, 6 Speriamo cha avrewo anche illu- 
fî estende sotto tm lion terzo almeno delli fa- | strazioni ‘storiche ed artistiche chiù ci spiéghino 
miosa basilica; ‘si entra dalla parte:deli'absida:pst | bere la sua origine, lo ste peripozie, i suoi pregi 
un cortiletto del. palazzo Ducale. e, dalla sacri» | e Je sue: particolarità, chè realmente: ne vale la 
stia; la, fabbriceria di S. Marco. avendo fatia.que- pena. r ) 
sta concessione al pubblico, delle due ore d’ac- 
cesso , l'aveva:fatta illa@minare, se non splendii: | -—___—___—»r__—_ 
reality pt spari; tto sr Nell’annuo banchetto della Società - dei ‘col- 
duna grandiosità dirò sui generis ; la Cripta è | tellinai di Steffield,, tenuto il 3 corrente il 
bassa non superando; odi den poco; i'duè me- | nuovo ambasciatore degli Stati Uniti, signor 
trî di altezza, ma vasta, in forme: di.croce è so- { Reverdy Johnson proninciò mis discorso che 
stenuta, da 6% colonne di, marmo» bianco; vi sono { ci fu: segnalato dal telegmifo; è» di cubi diamo 
dei punti eve se ne vedono tante, ove la luce | j passi: principali.: ro f 
proveniente dai braccì laterali, forma tali grada- 3 
zionì è le ombre tanti! scherzi Chie vi sorpren- $ |’ Ritigtazio l’onorerole signor Smith “del “Brin: 
dono comie: cosìì della: quale: non si-ha'ancota { tisi che fece alla mia'‘salute, Io: venni nel vo- 
avuto, un'idea, ba dal mistico @ del grandioso. a { stro paesg,; signori,, come messaggero :di. pace 
fronte che sia così bassa, si sente trasportarsia { (applausi) ; e non esserlo altrimenti se ese- 
tempi passati, alle ‘caticombe. ‘ © * | guisco le triti Rel'imio governo. Apprezzo 
È stràno infatti anche il‘dîte che'è Popetala | tanto maggiormente la’ vostra buon ’accoglietiza, 
più antica ela più moderna-ad un. tempo:di Ver | in quanto, che: essa mi. conferma nell’ idea rchie 
nezia. La più antica perchè sale al IX secolo ed ln SpRIO ATRIO: cod. ghe, val: nutrita, api 
è anteriore alla Chiesa di S. Marco, la più re- font amichevoli 6 cordiali verso il governo ed 


SarerNno, 3 settembre. — Ieri sì sono aperte în 
questa città le conferenze magistrali dirette ad 
impratichire nelle migliori discipline della scuola 
i maestri elementari già in esercizio. Ersno oltre 
130 gli allievi venuti dalle diverse patti della 
provincia e vi assistevano i membri cel Consigio 
scolastico, i membri della deputazione provinciale, 
il sindaco, i capi degli Istituti o parecchie altre 
ragguardevoli persone. Ne inaugurò l'apertura con 
un applaudito discorso lo stésso prefetto della 
provincia, commendatore Gerra. Egli parlò a lungo 
della importanza della istrizione popolare spe- 
ciàlmente in uno Stato a libero: reggimento e con 
argomenti desunti da recenti avvenimenti provò 
quell’ antico detto, piono: di sapienza profonda: 
che l'uomo tanto. può quanto sa. Venendo, quindi 
a. dire dello 'stato della istruzione primaria presso 
di noi, dimostrò che siamo inferiori. a molti altri 
Stati di Enropa e di sotto alla stessa Spagna, e 
che siamo deboli e poveri perchè un’ ignoranza 
brutta come la notte, siede è regna nel nostro 
popolo. Così è Veramente: noî possiamo poco per- 
chè poco sappiamo. O se pure a ogni patto ci 
voglitmo tenere per sapienti dovremmo almeno 
confessare di essere simili a quei tre dottissimi 
inglesi (ed uno era;il Pope) dei quali.ci conta il 
Baretti che andando un giorno uniti a diletto. per 
un. campo poco discosto da Londra, non furono 
buoni con tutta la loro dottrina a discernere una 
spiga se fossa d'orzo, di frumento o di segala. 

Noi italiani, quanto il sarcasmo spietato degli 
stranieri ci dà acre puntura, ci contentiamo di 
fare a botta @ risposta 0 per mezzo di una bella 
poesia ; o'su per le gazzette con. articoloni s0- 
nenti: E in'ògni»ciso i versi-del. Giusti. non ci 
mancano: Gino eravamo grandi e lor. non. eran 
nati., Quando la finiremo con le vane illusioni 
del passato ? Sarebbe tempo che ci ponessìmo 
con coraggio a mettere a nudo i malì nostri per 
trovarne î rimedi. E là piaga nostra più grave, 
la causa delle nostra miserie sta nella ignoranza, 
e il segreto della nostra prosperità ‘e potenza 
stà’ udì sapere; non però nel sapere: soltanto di 
lettere ,. di filosofia 6 di storia ;. chè si. .sarebbe 
allora. a quel.negozio ridevole. dei .tre inglesi 
ominoni;.ma nel saper fave per bene il fatto 
suo, ciascuno dentro il cerchio e alla portata 
dei doveri e dei diritti del proprio stato, prati- 


|| portanza politica del viaggio del' conte e della 


“NOTIZIE EBTERE: |2cornoe cina 


Valigia linee a Ginosa TL SA Penna e 
1 Conto dl 5 prinnda, dl | CES pn pe di ostie © 
disi dele signor: Nagne, scriva: quanto segue : | Pty. eio?” dî Bilievile parte. marta pa 

*“ Le' parolè del signor Magne ‘hanfio mag- debarsi a: presetitaio #Rotna Te' Sile Tetterddi 
gior valore ed anioni, sn una SSRRtio A prirana 4 : dna pr 
fermazione pacifica. Dobbiamo, considerarla |“. Ricuari Pia. pe S 
come una evidente dimostrazione delle ragioni pg eg ox c deu For tal 
per le quali la pace è non solo necessaria, sella non Lo è alcun. candidato dell’opposizio- 
ma certa;: Vi troviamo, inoltre, un appella al fio: mha soltanto 1 candidato indipenden PSE 
buon senso: pubblico; al qualevappello si darà | E } I 
ascolto. Tutti ‘dobbiamo ‘riconoscere, col vmi- 
nistro delle finanze, ch'è fialmierite ‘giunto’ il 
tempo di metter fine a ‘(quei vani è sterili ti- 
mori ‘che troppo a Lonigo ‘sil s0no opposti al- 
l'incremento della Hostra” prosperità. 

Un. dispaccio da Monaco:(Baviera)» ai giot- 
nali francesi; atinunzia «thevel’imperatrice di 
Russia 'si’recherà sola‘in' quella città’ enon 
accompagnata’ dalla' gràtidtuéhessa Maria, éo- 
mera statò amnunziato. " * n 

Scrivono da Madrid, 29..agosto, all’.Indé- 
pendance-belge=r « e L sd deg 

« Numetosi arresti vennero fatti avant’ieti 
riella' proviticia "di Toledo "ini ‘seguito alla 
scoperta d’ ufia VASta congiura soeialistica. > 

-Il: Diavoletto di. Trieste, pubblica-il seguonte vara tato 3 e 
dispaceio telegrafico : * [Ut bd ani azione 1. — degli 

€ pe, 4 settembre. Il perni Serbia DI SI di cesta FRABPROROOO, STABIAE 
ammulizia ‘la continua’ formazione! di' muove |" "15 Odeon (se pio weiss li» aci. 
bande insutrezionali sui monti Bilcafi. Que- Peng Rene pen qst Ss ria 
Sti giorni ebbe Inogo una, muova, battaglia | marin 5'alti, Jianne:de'bigneris; a? umgio 
dalla quale furono fasportatà a Rustseink 20 | vine autore;:il sig. Marco Bryeux, cievtulla 
carri piopi di feriti. Gl'insorgenti ebbero fi- |. avea ‘tnai futto: rappresetitate in fa da 
mora. la peggio ; pure eontingano ‘a- resistere pria apt dar quit pda 
erge (DO e lvepodimiganz lo sconveniene 


‘Sì tengono ‘delle‘rînnionî elettorali orlem 
ste presso il:signob»di Broglio) signon Tale? 
‘che, fu. ‘invitato .ad. assistervi, ricusò . finora 
PE cirio giacchè nella.sua[qualità di capo, del- 
Unione, liberale ‘che comprende tutte. le gra» 
dazioni dell’opposizione, non wuol, comparire 
esclusivamente orleanista. ein > 
Il'Pajs ‘venite invitàto a sospendere TA sta 
ieampagna' Hellicosa Si assicuita: che l’ impe. | 
ratore. abbia detto: ral''‘suo! segretario, a pro 
posito. degli articoli, del..signor Paolo: di Gas» 
| sagnac: Mettete la musoliera a qual. giovine 
pazzo. 


Abbiamo possa pat <stere, Tuttavia si 
a 98 


ido bellamente la massima già divulgata alla mete > o, 4A di foli @ Cordiali vel oVer ha 
Ò dana dal bmon Menenio per lo apologo | CSlt@, perehè dopo essere stata chitsa ed'abbani> | it popolo degli Stati Uniti, ‘edi ‘s0n0' lieto di ‘di \ 
ioni rpg] Pere agi 3 I a ii 
armonico? lavorio 1’ Italia , per di ia nostra, | Et Ino Pig) aj proci; e che più, d’ogni.a ndenza i} 0 Ss ly però, | 7 do 
Viene ancor meno: a 86 Piz Giò dimostrò. ad { 1 veneziani per dieci generazio; ni o ir strap rta Lestat dinario tamultuosi, s’ astennero dal far 


dî ‘quel hiogo: ch'éra fra # più sacri dei loro an antico dei sudditi’ di Sua M: 
tenati, perchè nel: centro' di quel ‘sotterrando si | (Applausi). € LUBE 

conservava ik corpo di S. Marce, ma abbassatosi Infatti: noi siamo un popolo solo: per origine 
il suolo, del quale fencmeno il pavimento della | e. par le istituzioni ; noi abbiamo un: nome co- 
Chiesa soprastante ria somministra la prova evi- | mune, siamo dello: stesso sangue, abbiamo uguali 
dentè, le ‘acqué ‘invasero ‘quella Cripta enel | privilegi è questi, come ben disse uno” del vo- 
1580 como si rileva*da»rina pianta con descri- | stri uomini:di Statò filosofici; sono legami molto 
Zione stata pa nella Pedane al.luogo | più forti di catene d'acciaio, 

òve sorgeva Pal e, venne murata la comunica. Durante i torbidi interni .ch jar: ì 
zione colla chiesa “èd abbandonata in balia del { crudelmente il nostro RIO, foi hg a bl 
rare che ehtrava'è sortiva ogni giorno! coll'alta | vigliarsi ‘che si ‘giudicasa ‘in todo ‘diverso în 
0 bassa marea; lasciando: depositi che dovevansi | Inghilterra sulle cagioni e la giustizia della lotta 
togliere tratto tratto, perchè, mandavano fetere { in cni noi eravamo impeguati. Ma grazie al cielo, 
nella chiesa stessa, colla quale comunica mediante la lotta è ora terminata, lo difficoltà principali 
quattro finestrino rimaste! aperte. ©’ | ch'esistevanò fra di noi sono “sta RM e 


TREO VISIREZE LIRE 7 SE 
n __.--.--+—+©€-@t€ tt 


==" 


o esclusi { popolo degli | Stati Uniti vuole assolutamente y LAN ARA 

pis, È Age gate ‘udire fra gli atti; il solito grido: Ruy Blas! 
Ruy Blus. (Voi sapete che questo dramma di 
Nittor Hugo è qui Fer La ‘morte ré- 
cente'‘della ‘consorte di Vittor Hugo, che pro 
dusse' ti Tutto generale, fa ,' senza dubbio, 
imposto alla gioventù questo contegno, di ri- 
‘spettoso silenzio. è 


| CRONACA DI FIRENZE 


Pansei, 4-settembre.—.Il -signor Di: Solms 
incaricato d'affari della Prussia}\chie fa de veci 
del signor Di Goltz infermo); wi recò ieri dal 
‘#sîg. Di Moustier'e' gli ha'fatto ossèrvare, che, 
cor per P'argiortnamenito della chiamata delle 


evidenza il prefetto Gerra e per ultimo a com- 
piere il fatto. gravissimo, della rigenerazione mo- 
rala, e civile dol paese invocò l’aiuto di tutti e 
particolarmente l’opera dei maestri elementari. 
Di questa benemerita classe di cittadini disse 
parole di speciale predilezione e di vero con- 
forto. Ed io posso assicurare che la voce del 
capo della provincia non fu ‘voce nel deserto, 
ma discese nei: lorò cuori; li commosse 6. li fece 
certi ‘che le:autorità. vegliano. alla loro difesa e 
al loro miglioramento. 

Auguro ai poveri maestri della campagna fre- 
quenti occasioni di ndire chi così li conforti 
nella loro difficile e tribolata carriera! 


—_  ———r 


reclute, come pel rinvio di "buoa 


‘eclute, comne pel ri numero di 
soldati "alle Ioro'tasò, sl esercito pi no si 
trova diminuito di centomila uomini. Il di- 
plomatico ‘prussiano non ha fatto seguire que- 
sta comunicazione da alcuna proposta speciale; 
tuttavia questa sua «visita -è assai importante. 
N nostro ministro degli affari esteri, dal suo 
canto, tenne'ieri, al'ricevintento diplomatitò, 
an Jinguaggio oltre ogni' dite Tassicurante; 


| Pif di aria Roviaza, domenica sea (# 
SIRO OSE Pv para Pene 


® 


— Ammira, diletto amico, questo pa- 


stemmie non meno energiche in dialetto ge Il mulattiere invece di risponderi 


dun | rinai e di cqmalli eh lai + j 
luazo... novese, si forte! colpo ‘dibastone al°tialo di di din u cqmalli ehe mangiavano @ beve-'| chi come ma i gio yopo rivolgersi 
=— Ascolta un mio; consiglio. Nelle.. strade Reina, ore questo Da non ha mene | finalînente si scosse ‘e’prese a’coftre i sr fino. Me più al mare. den ra pet po pig 
principali e! nei palazzi de’ gran signori, non | giato?, gli. chiese, mi Vanto, la-salita;«\dopo: aver pérò alzato’; PET |. £cco un'osteria che fa per noi, ‘od. al- | il contrabàsso,., ‘cioè nofi russa almeno che | 


Pigi sa nos pala d'occhi.e. poi | e tirato duevalei:che'‘andarono amebipidd ia 
TE ché ipord è Idi dî sapsrlo ? Rota Tito de -Vento ‘che stramazzò: in teri. 
pi ERA Li dille 
o è possibile, replicò’ Tito. Qui'si tratta’ | “Mai ttiere n . 
doeidere se abbiate fagionis voi ‘ppi vi; i Agati aa già;seomparso ‘tenando 
STE Rin Fia ra ri Pan dulpnipilià 
sdegno! * ese Tio 912. Fimasto. in..disparte ,;.s'avvicinò: a 
IL Sarebbe meglio detto > il vostrò legno, i pini, ile geo ig Jonee sm 
osservò il Panzottit"* >> | per di — È nulla,, s Vert, a-dirgli questi. Ho 

la,\certi muli bipedi 


troveremo , certamente ricovero. Entriamo in 

ey viuzze; e forsescopriremo qualche bet. 

tola... 

== Benì dii; la! provvidenza: ci, aiuterà, 

— Chi s’aiuta il ciel lo aiuta. Diamine!, per 
questa viuzzii si scende fino..allinferno, Dove 
ci condurrà? 

== Aseoltai.. che, cosa, significano queste 
grida ® Forse qualehe. viandanta è stato. ag- 
gredito dai ladri. 

— Ma‘che ‘ti frolla. pel: capo? È un mulo 
chelsi è fermato. in:mezzo, alla. via e. non, vuol, 
più andareinnanzi: H.suo,padrona,lo bastona,.. 
ma ib'mulo non si muove. Dalli, dalli,.. * 

— E perchè delli, dalli? Sai tu se in que 
sto:caso abbia. ragione, il padrona, od il mulo? 
Quei colpi di bastone, potrebbero, anche essere 
indizi di raffinata erudeltà. Lascia ch'io mi 
informi dei precedenti... ve 

# Non vorvaii che i, precedenti, ci tirassero 
adosso i susseguenti,; cioè qualche bsstonatura 

anche a noi. 

Ma Tito; senza porgare ascolto. alla parole 
del Panzotti, s'era già avvicinato al mulat- 
tiere che: continuava. a percuotere spietata- 
mentè la bestia, accompagnando i fstti con be- 


sue i A Sutto IMan- | îo sappia. Ritorna a casa tardi ed esce di 
Earn Rerchè sento veramente bisogno di ri- clan ta il mattino. Non recherà loro alcun 
ocillare lo stomato. disturbo. 


‘Teibi, come in tutte le bettolo genovesi i i 
erano squisiti. ] vi Paga pt] P: » LI site da 
di quella MAeca, ra egg momento di gamen Ratti; illa cAtNENI no , dove 
i i Di» in vigilava su | era aspettato, non, del'oquipaggio d'una fre 

DI gata, tomo nr detto) » ciccia, ma da 

un  divragni e:.da, molti altri in- 

setti d’ogni qualità. Così l’ex-gerente come 
Tito si coriearono--vestiti-eome si trovavano, 
per essere pronti a respingere gli assalti 
del molesto esercito da cui erano assediati. 
La) Cron) da un um la mezzanotte e Î 
lue viaggiatori non tardarono ad addormen- 

tarsi. Tio S0g13. ecilia, e A sogiale, 
il. mulo di anche, l'Oasì, ;IL Panzotti non s0- 
gnò, che la signora Maddalena, egli paryadi 
vederla tutta piangente. Mentra essi dormir 
vano, il terzo ospite entrò nella eamera sona 
far rumore, ed acceso un, fiammifero, .5’ari* 
cinò ai due Wiaggiatori per vedere.se avesse 
aspetto di galantuomini. Ma l'improvvisa luce 
del fiammifero destò il nostro Tito, il quale 
balzò in piedi e, datò ua gran grido, afferrò 
tosto pel collo il muovg arrivato. ? 
î i 000 (Bontinua) 


il’ vostro 


= (Se ‘questò mulo è ben pisciuto, ‘conti. | TÎSevuto ben altri calei 
nuò il riformatore degli: nomini, #vetà fagione che ineontraj a Torino, 
voi, è vi'prestérò man -fortè par'costringerlo |; —.°UOI rialzati? 6 
a camminari» anno dispetto: Ma:se è-stancod |  — Ni proverò. Oh si eccomi in piedi. Mi 
affamato. vi faeciovosservare»'che (commettats | TUOÎ6 fin po” LI e nia passerà. Mi #ppog. 
un atto d’inutile crudeltà; e che itunulosa | 8899 1 tuo brgecjo. Che ne dici dell’ingratie 
inv istato, di legittima cdifes i. «o t ‘| tudine di quel mulo ‘efi’io voleva difendere? 
7 Questi ‘sonadiseorsi: di‘ayvecato; rispose | ‘ — Dido ‘ehe un notio non sì sarebbe con- 
il mulattiere. Il: mulo è mio perchè io l'ho | dotto peggio: Ed ora'èredo chiaramente dimo. 
Pagato co’miei, sacrosinti quattrini, .@ perciò. | strato “uhie'aveva "fagione il mulattiere. "Ad 
deve fare ciò che piace a me. Così la inten: | Ogni modo: &'più che ‘iti tideossario che ito. 
do, e così sarà. | viamo tin''tetto > tanto più che inéomifici 
WII Così 300 Je rlatingo io, villan rifatto.;| piovere. ‘ tt 
na,‘ mon €1 risealdiamo -il ‘sangue. Io.mon.| Dopo un lungo tratto di strada Dan 
ne SoRGRTI senza aver udita la vostr: sempre, i due amici girinsero'nei pf tego giownotto. Mi ha detto che è nipote 
i ha UA, Ù $ dà: quante org quel mulo, | cini.al-porto; e:là, sotto un'lurido portico, sco: ip da e tsene SRERA dalla, casa dello 
OEDREATOR RI prirono finalmente una bettola; piena! di'ma. II osi Ae gi Ag 

ia tt getto 19,1o'approvo! Ta nona per i vec | 


one &nori ‘mi | 
bene, li mi, toria persone per 


— E'nel terzo chi abi? 


—I'térzò"% occupato da un altr ospite 


ché “abbiamo qui da qualche tempo,.... un 


care fra Joro per fatili motivi, @ dalle parole glietti, ed hanno arrestato Vineanizò Romario,' quei dî Nersé. Egli invece sostiene che ben 
passando ai fatti, vennero scambiati alcuni presso il quale sequestrarono 
colpi di bastone e varie coltellate. Tra. degli cante quantità di cartelle del. Banco.-di-Nax.: Osci 
altertanti riportavano ferite di coltello piut- poli falsificate.» 
tosto gravi, ed uno di essi rimase ferito alla 

testa da um.colpa. di bastone. Ì 
Alcuni dei feritori vennero arrestati da 


rAmsoni ed Equi furono. una medesima 
| gente, : 
> 
to È e CRE Cittadino di Siena 
dio-di a in quanto? =5Stiva.che, il 4° se re, alle 2 pom. @ 55 
[erge mene iv Pr i esodo br in Siena fa avvertita mna scossa di 
che ion potranno tardare sd'essere sMftstati:; ‘tTemoto, “> » 
(| Rredità giacente. —-Iù' data del 7 

, eorrente il ministero di grazia 6 giustizia © 

dei cultî Ta ‘pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


| di Nerte costituisce una pruova non dubbia 
della consanguineità degli Osci e degli Equi, 
affeatellati agli Ernici, ai Rutoli, agli Aurunci 


Dotignica, 6 corrente; le nea ie pub- 
hlica” sicurezza. contestarono la contravven», I 
Zione! per dorsa veloce ® quattro fiaccherai - 13 Seguenté avviso: ; 

&d arrestarono un individuo imputato-di tivere | Il giorno»2 dicembre. dell’ anno 1866, a 
messo ‘în cireolazione un biglietto di Banea ! Bofdo (dello Ischooner frincese: Moueite ; nelle 
da L/ 20 falso. > acque di Hong-Kong morî' un marinaio. di 


| l’autofe esamina la questione se l’antica lista 
' fosse nella'contradà detta ora Sant’Anatolia :: 
; e dimostra con un notabile luogo di Dionigi 
| d’Alicernasso the (eiò non.sia;. sostenendo 
invecé, con miggiore probabilità che quella 
| città fosse-presso il colle di Lesta o dell’Esta, 
| detto Monte di Lista îrî utì. documento farfense, 
È di Lisciano.: ‘opinione già da 


4 È srt 
La Ri Aceademia della Cruscî si adunerà 
pubblicamente la qnattinadella prossimà do | 
meniéa, 13 dî settertibre, nella sala detta del | " " 
Buonumore ,..alle Belle Arti, a wre'andici’e ‘resse nella successione: idel’. medesimo: a far 
mazzo antimeridiane. pervenire i relativi documenti giustificativi al 
msi. spediscono. inviti. particolari;..ma.j ministero, di. grazia e-.giustizia e dei culti per 
troveranno. luogo distinto pella sala i signori, | mezzo della-procura-generale presso la Corta 
Senîtori e, Deputati ,. i Cofisiglieri di Stato e | d’appello nel’ cui distretto siano domiciliati, 


spie otm  RIVISTA LETTERARIA 


mr R 


R. Teatro Pagliano — Questa sera 
sì rappresenta l'opera buffa La pietra del pa 

Gli Equi o un periodo della storia antica degli 
italiani per Giuseppe Colucci. — Volume pri- 


ragone. 

—— ——  n-riumn——— | 
mmo. Firenze, tipografia Cavour, 1866, în LA 
pag. vite 1238. i 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI .. 
: EL 1 L'autore del presenté volume, che da molti 


— Il Ministero, dell'interno, avendo: rice- | anni attende alle cure della pubblica ammi: 
vuta ufficiale notizia dello sviluppo d: Ila feb--| nistrazione, merita non poca lode perchè ac- 
bre gialla nelle isole di Capo Verde, con sua-| coppia la proforida coltura ‘delle’ lettere alla 
ordinanza di sanità marittima, n° 62; in data | bratica delle più . gravi. faccende. Ed i suoi 
del.7 settembre, ha decretato, che le navi | studì non si limitano a solitarie meditazioni; 
partite dal.45.agosto in poi dall’Arcipelago-| ma si manifestano.alla luce con'elaborate ri- 
suddetto, al loro arrivo nel regno, saranno | cerche, Je quali‘sono degne di richiamarò 
sottoposte al trattamento contumaciaile previsr l'attenzione de”dotti. Agra ra 
sto dal paragrafo secondo: del decteto mini || A questi,studi è dovato il ‘volume, ‘di tuî 
sterialo 29 aprile 1867. RS dare nn cenno a’nostri lettori. Egli | 

: S| È (fi dn- | BA preso per argomento delle site indagini gli. 

La Direzione generale dei -ta è" | Equi'o Equicoli, popoli éhe abitando per. le 
munzia che, il 5 corrente in-Rocearaso (pro- t ve 
è. Rpg è à valli del Salto,. del Turano le dell'Aniene, eb- 
vincia di Aquila) fu aperto un ufficio telegra- b È cli di 
Bb Fedra bero stanza nel centro della pemisola fra i 
#00 al servile dal gufo e dial privati, com ld t 4 Merci, gii Emidili Volazi sit 
orario di giorno. limitato. tini D 5 Gi Emighii Voleci stjlar 

— Dalla Gazzetta militare italiana. del 6 L’autore divide questo primo volume in due 
togliamo il seguente. quadro numerico dei capi: nel primo pi le origini, nel secondo 
5228 arresti operati dalle dodici legioni dei | o corografia. ®© > 
Di carabinieri durante lo scorso mese di Cominciando dalla prima rieerca, egli so- 
glio; 1) ps î E stiéne che gli Equi non farono progenie Sa- 

Gi’ individui arrestati par omicidio. farono | bina, ma che insieme con gli Osci; gli Au 
202; per grassazioni, 151; per ferite, 720; | runci, i Volsci, ì Rutali, ‘gli Ernici ed i Pri. 
per farto, 14188; per'incendi delittuosi, 28; | sei Latini, appartennero alla gente Osta, Tav 
per rivolta alla forza pubblica, 129; per eva- | cui stirpe fu uno de’rami principali del gran 
sione, 20; per ‘diserzione, 69; per renitenza, ‘| ceppo pelasgido in Italia» Trae l’autore queste 
20; per cause diverse, 2651, conclusioni dalle tradizioni primitive, dilla 

— Sappiamo, serive la Nazione del 7, che 


filologia e dalle costumanze politiche e reli- 
la Società ‘per da ‘Regia cointeressatacha già :|-giose di-quelle. popolazioni. 7 
eseguito nelle Gazse dello Stato il de, osito | “Per-quel che concerne le primitive tradi- dCI Lido 
dei ‘18° ‘inilioni ‘presttitto'tcomé Pirano «Homi 3 avverte il sighot Colucki che la pe- | € un territorio circoscritto ,.il voler segnare 
del contratto: da esa. stipulato: col. Governo. 


Gli statuti deilà Società sono stati sottopo-. 
sti all'same del'Corisiglio di Stato, ai ter- 


nome Christian o Cristiano, suddito italiano e 
Ttiàtivo, ‘pér quanto si suppone, dei. difitorni 
"di Venezia. Nesi 

Binvitano quindi coldiò Che avessero inte” 


“presso, l’agro 
‘@ltri ‘sostenuta. 
; Nel ‘#8c0Ndo capitolo ‘tratta l’autorè Ta ‘co- 


confini del tefritorio ‘degli Equi ed i luoghi 
da essi abitati. Ricorda nor pochi luoghi de- 
gli antichi. sefittori che ragionarono delle 
città degli Equi, sia storigi;. sia geografi.: ri- 
corda i moderhi) Sarà opportuno riferire. la 
conclusione dellé ficerche dell’antore com le 
| sua proprie parole : 
< Considerate pertanto le memorie innanzi 
< riferite, la corografia de’ popoli vicini ‘e lè 
sciracenti scoperte , io ctèdo di poter affer: 
«mare ; che da maestro ad euro il confine 
€ degli Equi ‘o Equicoli inoveva dal terme 
< dell’agro Reatino (per la valle del Salto 
«(l'odierno . Cicoli 0'Cicolano) fino ad Albe 
csu Fucino: di quivispiegando a libeecio 
< volgeva verso le scaturigini del Liri, e ra. 
« sentato il territorio; degli Ernici scendeva 
« pe monti Prenestini ad Algidum> risaliva 
«di là lungo Te possessioni latine fino‘a’colli 
« Tiburtini, ed incontrato l’agro di Curés si 
<ricongiungeva, a Reate: Tutta la fegioné è 
« veva.quasi la figur&! di un triangolo, i cui 
«xertiei sona determinati da aleuna città, 
« della cui appartenenza. agli Equi non può 
“è muovefsî dubbio ; cioè; all'angolo «settens 
| <trionale di fronte ‘a’ Sabini-Reatini, la città 
<di Cliternia , riconosciuta;nell’ odiarnovCa: 
«pradòsso : all’apgolòo opposto di’ eontro ai 
«Marsi Alba:; ed. all’ occaso limitrofe’ a ‘Tu- 
csculum e sLabienmi 18 “città di Algidum @ 


« confine a maestro ed oriente, è ben difficile 
Gil fristabilirlo mel'lato dà Reafe ad Algidum, 
«chè di.Strabone edi Plinio all’infuori, niun 
< altro »serittore sovviene alle nostre ricerche; 
«e dove si guirdi‘che trattasi di una regione 


«di Roma, la difficoltà può. dirsi; nonchè 
*«‘gravissima, insuperabile. 

< Quando la vita’ politiea; non si allargava 
"coltre vi termini di quelle primitive comu- 
(« nanzé,; ché; in processo di tempo divenîr 
« dovevano città e municipii, e l’ unità so- 
‘ciale corisisteva Bel vincolo naturale del- 
cl identità dell'origine’, della favella e del 
» € culto ,, anzichè nell’ Ordinamento’ di Stati; 


nie: gli Equicoli che sono annoverati fra’ più. «negli. Stahi; odierni, sarebbe al certo vana, 

isanié del'Conì antichi popoli d’ Italia. Poscia con varie ra- | «se non folle: impresa » (pag. 31). 

mini delle: vigenti leggi. gioni sostiene che Opici od Ausoni erano una |‘ Nòfi possiamo segi i : 
—' Se siamo bene informati, scrive l’Italia | medesima. genio, ; pertinente alla stessa fami- | serié dellé minute ricerche, nelle quali svolge 

Militare del 6, i corpi che ora si trovano al | glia degli-Enotri: e» poighè nell’Opica erano | queste sue conclusioni. Ricordiantto soltanto ciò 

campo di Pordenone; dopo it terminerdiesso-|-compresi. anche gli Equi ed i Volsci, non è |.che ampiamente dice di Tibur.e diraeneste, e 


‘enderanno le. seguenti, stanza». chi non. vede, dice l’ antore, ché noi siamio | principalmente dell’Algidus, per lo quale ae- | Sentiamo però che avendo..egli insistito sul, 
Le" def ona ‘getl'dî Saluzzo‘a Verona; ‘| Ficondottà..a;,. quelle medesime. origini. degli | cetta la opinidne ‘ché quel.nome oltre«ad'in::|.} impossibilità di esser il relatora»& sol 
deg locate Moxitehiello a Udin :|-Bqui ché inmanzi» abbiamo toccate: Parla-in-+dicare il territorio di Algidum, ebbe un signi» desiderio di non esser cagione che il rap-.|, 
Id. ‘cavalleggieri di Lodi a Vicenza; | 5800ndo luogo l'autore delle ragioni filologiche|-ficato - generico : ed taffetma. che ‘ibbraccio porto: venga differito, la Commissione debba! 
là. id.” , di Lueca a. Milano; | che afforzano la sua idea. In questa occasione | quella parte. del: recinto ‘esterno. de’ ulcani procedere alla nomina d’un muove relatorà, 
Io. îdi —' di'Alessandriaa Lodi; | «samia la opinione dell'Abgxen e del Momm-|latini che da’ monti di Recex Priora"gimige{":' pus dra convocata per oggi, 7; ma è 
Id. lancieri di Milno 4 Lucca, " ’‘|s@n,.i quali, avvertendo non essersi trovata | alle ultime pendici | veliterne presso Civita doc 


| aleuna iscrizione osca in quei siti, ravvisarono | Mia, L'ERA LA 

differenza nel linguaggio de’Volsci, Equi ZIFORE "ca vengono Illu- 
PUO quello sai Ost, e quiadiurezoe strate le varie città degli. Equi , avendosi 
tarono- quei, primi residui della primitiva po- | aziandio proposto ” autore d’ investigare le 
polazione imbra. ___| origini de ‘nomi de luoghi più antichi e me- 
Nota l’aptore che già un motumento oseo | MOrabili di quella regione: 


Le batterie d’artiglieria ritorneranno alle 
stanze da esse occupate prima del campo. 

— Come abbiamo în precedente numero 
annunziato , serità, l’ Ho delle Alpi'Cozìe dil 
Pinerolo del 5; verranno effettivamente’ dalla 


divisione, udilitara di Torino. alcu; cilea : > |} Termina il lavoro: con una descrizione dei 
mali papa Ret ona da Avis | venite fuori in qui sepione, perdi! È 


Yantica Nerse 5 ed altre osservazioni, aggiunge 
circa, l'analogia. della lingua osca e del dialetto, 
volseo ; dal che. deduce non. potersi gli Equi, 
i Volsci.edi Casci essere distinti assolutamente 


gliana sino al colle dei Sette Fini. 

A questa fazione prenderà puré parte il bat 
taglione dei figli di militari stanziato a Rac- 
conigi. 

— Il Movimento del 6 serive che l’oftalmia 
Eruiei, io gli qui la Foponene i 
Umberto, ) qual Perseveranza gi 
stamente richiamava Rafimzidne dell ono! 


ed i laghi della Equana regione. E qui non' 
possiamo tacere una particolar menzione della: 
lunga e minuta, descrizione dell'Aniene, del 
quale l’autore fa quasi lina monografia, rà 
più 


Q à 
Sp II vola 


: ; Pro inel” i 1g fingià, ‘tagio:. 
Vole ‘mutsistro- delia! marina, sivè pure: mapi-| n] ig Mi sqrt nammo,, il cav. iiteti Rie 
“sualtii tegui da guerra: L'equipaggio | ‘ixdme Aequiculi, os-.| esatto nelle ricerche,  fondate-sulletestimo=- 


fi Da 
dal’ Clan 8 4, 
vi emmente. 11, 


st 4; È " gii «li 
È 


Ina signifi-  rattrovasi quella epigrafe in Nerse, perchè ' 


| Quindi l’autore èorfehiude che la iscrizione | 


èd a’Volsci dal vincolo bd della originé | 
' palasgica. In questa parterdelle sue ricerche, 


rografia. Egli/intende in esso determinare i | 


« Bola. Ma se agevole riesce il «delineare il | 


| «abitata in epocà anteriore. alla fondazione, 


€ che esercitassero i diritti della sovranità in" 


lasgica colonia degli Enotri ebbe per. proge» |. € nia frontiera politica @ geografica come: 


Non ‘possiamo seguiri l’autore nella Targa” 


fiumi e di tutte le riviere;. le fonti, i ruscelli | 


quale la riscossione delle pene pecuniarie e 
delle spese di giustizia delle cause per con- 
*travvenzioni alle leggi sui dazi di confine-e 
} sui-dazì di consumo in. diretta  amministra- 
zione dello Stato, o sulla privativa «dei sali, 
| dei tabacchi e della polvere da fuoco è affi«- 
data alle direzioni delle gabelle, le quali vi 
provvedono &ol mezzo dei proprii contabili. 

2, Promozioni e nomine nell'Ordine della 
| Corona d’Italia. , 

3. Disposizioni nel.personale.della carriera 
superiore atnmibistrativa. 

4. Disposizioni nel'personale degl’ impiegati 
dipendenti dal ministeo della guerra. 


iure 


le gd Li 

Principe Umberto non fu mestieri sbarcarne 
che ventisei, non già perchè fossero affetti 
da grave oftalmia granulosa, ma:perchè pre- 
sentavano Ja congiuntiva palpebrale vivamente. 
iniettata e qualche traccia di granulazioni pa- 
rei dd È 

fregata apperia vvigionata lasciork' 
il golfo della port continuare mp 
Viaggio d'istruzione. ò 


ti 
Parigi, 6. — Una nota comunicata ai 
nali smentisce } asserzione,- dell’ 7ndy; 


gioni 


Nella France‘del 4, scrive là Correspon 
dlince Ttaliefine' del 7, si legge: 


Corrispondenze da Firenzé amitinziano' ché il 
govertiò del' re Vittotio Emantélé avrebbe for: 
mulato ‘în nuovo progetto di mods Vivendi fra 
l'Italia e Ja, Santa Sede ,, sovra basi che sembra 
offrano guarentigie più serie che non tutti quanti 
i sibtemi precedentemente proposti. 

Si aggiunge che quel progetto sarebbe stato 
comunicato ‘al governo francese, ‘con preghiera di 
appoggiarlo presso la Santa Sede: 

È evidente che il'governio italitito"ne aspetta 
| la possibilità di negoziare ultériormiérite 10 sg0m- 
‘bro degli Stati pontifieii. 

Su questo punto. non può esser. dubbio che la 
Francia non vi potrebbe. aderire altro che a con-. 
dizioni del tutto conformi alla politica ch’ella se- 
gui,sempre in questa questione. 

Ieri correva voce ché, nell’ultimo Consiglio dei 
ministri, cui presiedeva l'imperatore, si fosse trat- 
taia quella. grave questione, e che il gabinetto 
dî Firenze non -tarderebbe ad essere informato: 
delle vedute del governo francese. 


Noi ci troviamo in ‘grado di afferiiire che 
quel racconto è inesatto. 

Per parte del:governo italiano non vi)fax 
rono altre proposte di modus vivendi edn 
Roma, tranne quelle: di cui si parlò mesi, 
sono. Nel. dispaccio del. 24: gennaio ultimo, 
| pubblicato dall’Univers , dicevasi che il go- 


Belge che îl principe viltà 
€ Quando ‘io' sarò imperatòîà; che 
vi sia alcuna persona senza. religione. », Là 
nota Kencar dicendo che "quest, parole 
non furono mài iato, @véhe' il' È 
Cipe imperialé rt stia tf A Pret pi 
ocenparsi di politica. } 
"Opinion Nationale dice che il signor di 
Bannevillè porterà geto in’ queste! landi 
a Roma importanti Sstrizioni speciali. = | 
Berlino, 7. £ Da” buona ‘ortta: viva ai 
chiarata senza fondamento .Ja, notizia: data dal 
un telegramma: di Londra che-la. Russia abé 
Dia proposto’ ai ‘gabinetti «di Berlino e di Pax: 


rigi alcune misure per un disaritit. 


Filadelfia, 6, Una banida orgia 
de 
spa fi 


eriato “abbiate itetto & 
pi si 


(LOG 


Y 
Nuovo Messieo incendiò, un ‘convogli 

strada. fergata ,\ dopo Ve 

del. capo;a 46-conduttori: » 

Manchester , 7:°=-Rbbe luògo rh. 7 
orangista: convocato, da Murphy. Avvenne 
sabbato e domenica conflitti sanguinosi. Moltà® 
furono i feriti. Si fec@ro ‘parecchi arrdsti. \î 

Il'legno' inglese» Maria -Shvirdà fa -depre- 
dato presso Cartagena dai pirati spaghuoli:! ;î 

Parigi, 7 + L’Etendard dice ‘che il mareh} 
di Moustiet @ lord‘ Stinley®itel ‘ar allo; 


16 
1a 


verno italiano, formmlando quelle proposte ;-| abboccamento si sono scambiate 
l'non ficeva “che appagato i desideriî del'"g0= |'fiche assicurazioni’ so) te le AI | 
Lo stesso giornale che il gova nd 


‘pontificio abbia indirizzi 
"| cese una nota circa gli allari 


5 È 

sul resultato di quelle proposte, 16 Ge: dal |P Tprincifie Napoléone pale da Parigi 
i ‘plgel:(. |ò vl ad snicontrarbola iotildo ai 

In quanto poi alle nuove guarentigiò ‘ché |-Liofte. LO LL: AAP@ ofno 141 ai 
pare si aspettino dal 'Igovetriò .itàlinno, noi | Pratigins. si j 3 


>La France..dice. essere esatta la notizia data 
«dalla. Guzzetta vdelle Croce che: imperatore! 
abbia A PORRE tovocante dellaî 7 
‘stimpa governativa fraticase!' i 
Lo staio di salute del conte di Goltz è peg 
giorato. i 
«La France assitura che i comitati bulgari! 
spiegano: una : grandissima; attività... Créd 
che vogliano fare ‘tun altro» tentativo »d’imva. 
P gione. ricie 0 slam sunis è 
Marsiglia, 7 — Ebbe luogò ‘tt pr 
operaîtipografi 1 pic he 
Mmorsa di Parigi —’’| 


non comprendiamo come un giornale. eosì 
serio quale si è la France, possa ancora farsi 
delle illusioni su tale argomento ; poiehè do- 
vrebbe hen saperé che l’Italia nòm può darne’ 
altre cherquelle che dà attualmente con una 
lealtà ‘che ‘hessunò potrà mettere in dubbio, 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Gordova, ‘tuttora malato, di a chi 
i medici ‘hanno: vietata qualsiasi occupa- 
Zione è studio , ha date: lessue:idemissioni «> 
‘da relatore della Commissione parlatténtaré 
del corso: forzato ,'@ dicesi sia purè per 
ridunciaré all’ ufficio di presidente della, 

Noi auguriamo all'on. Cordova una 


f o in 
guarigione che gli consenta di ripigliare‘i |... 
suol.lavori © di'prestaderla Commissione. |-Ferroria 


«Firenze non trovandosi che gli onorevoli|-" .* 
Doda ‘è. Rossi, sarà necessaria una nuova 
riunione. 


see 
GIACOMO DINA, piitttone. dui 
A Giovan RomBaLDo Foronio. n 


La Gazzetta Ufficiale del 7 eorrente scrive: 


Si legge nella Perseveranza del. 3 andante: 
€ Di trentotto guardie marihé imbareate 
pc sul Principe Umberto ventisette 500 site) 
« ferme per grave oftalmia granulosa. Il tei. 
«ribile, contagio ha colpito quasi tutto l’equi- 
« ‘paggio, compresi ga di ta ee. > 
Questo fatto sarebbe grave se fosse, esatto» 
H Principe Umberto p do, da Genova. nom 
aveva. a bordo aleut, individao che. presenr 
tasse segni manifesti, d'oftalmia. granulosa; @: 
fanitenne in ;ottime. condizioni : sanitarie‘ 
ché non prese a navigare lungo le coste 


“0 Borsì di Firtente du 7 settembre 
Gil. b6 wa he 


Bid -Corpasò egli Malo Miret Da 
lo pi iCabivol ah 
Lg persnipnetiegli ne Sag i) 


elle» seraodasnio. 
ld; 


ObbI. beni @colesiate.Co A+ 82:86 1de; 
Az; Banca naz. 1080,;! +, 
@x>00) Na 


Msi 


sitio A ic Jo ) S i . -d’It_ 1°genn. 1868. 
Dianza, degli antichi serittori, “eh'ei ‘va a afrieane (da Tangeri ad Algeri a, Tunisi). Inv} Str. fer. 
É ‘ to Lion tetwinazioni del’nome| nilo quali no, della dra 9PI liquesto periodo di tempo soffiando il vento.| 1a. dedotto Îl suppi 

2a Teij, "Sgrivà Ja" Cassetta di Verona del 6). l'Aigui i I qual proposto | on. N8 omette lo studio. de" moderni stà ni gian 
si fecerò Vedere.i modelli. KS anti del nuovo, | ani del, Garrucoi, | rici e filologi è sei “de” dotti ale- Str. ferro 
Sii iti lr SUR A 000, Fui o li iquicoli | IAN, #° quale tino divo a spiénar dell 
Itura fu posta sotto le falde della nuova ca- filologiche passa aus | tichità. -,. 9 i 
‘sacca ;.sa ci parde alcun poco. la. 9 i ordinata poi} Facciamo .voti: perchè vagga presto; la. luce 

DATO ANA ALTA ‘Polo romano. qualche. ricordo degli e [2 2° stu, che a quanto par, compren. 

lato della comodità, dal, sol Noi pra i | vili e religiosi degli Equi. ‘Egli avverte che. det. des diserzione CIR _Mrustenzione i. l'an 
giorni il cappello) piumafo, labrese dava | i Feciali farvnò appuntò derivati dagli Equi: tatti rnomumenti. gextinenti. alla regione. degli: 


Alla truppa ua eart’aria insolita che Spiaceva; : 
poco per volta l’oòéhio wi) sk è": assugfatto. lersi che sii palasgica |a imporiante inonografia :v non. potranno 


Se poi si vuole arguire il giudizio estetico | }a derivazione di quei i ? E RESOR RI anne tha 
del” ; Wovebeitio assi ‘dp sai ve dr et Vai pa ol n, Peliungue Sea RSM AR ivi ta 
oa Stia @ d'altra "Feligiose pier 1) dec | Stunii; Ja topografia e la iciviltà, di quellevan; 

Tatice I" ricorto» di'raliziose costunanze, degli |. fich lazioni. IU i 


itol 


le popolazioni. 
; igio Nin i, 22 Agosto 1868. 
| « Finalmente ricorre alla dimostrazione dei 2 s G. 
‘monumenti; osservando. che in'vari ‘siti vege fi. 
lonsi imura dii costruzione pelasgica ,. e 


i Tecente ‘fa rinvertito nl sito, dell’ con ATTI DEFICKAI J 
In data del 5 preti; NI, Ci pero gp CM È 
— In data del 5 corrente, la Patria di Na- ove sì parl* di Un Popidio Erenn:o tant 
poli saliva? n, Fata Ros seta Geddislunito 9 di Via offertà ad-Ercole. L'au. | La Guzzetta:-Uficiale.»del-.T. corrente con- 
« Gli ‘agenti della pubblica situtezià conl' P'iore Si ‘oppone ‘alla’ opialion del Garrcci elia |'tiene : £ tant! se 
tinuano a darla caecià' ai falsificatori” di ‘bi; | ensava la'terliporaues‘dimofa de’ Sanniti appo i: 1. La legge del 26 agosto, a lenvre della 
e —— rn SEA dr asl zzznriiatne : Lo ati Di % | ) 
| 


e 


Equi. Queste;dua parti: ‘costituiranno: quasi |. 


‘atmosferiche che pei soccorsi mediei. 


Prezzi fatti-del"5-7° 57 ‘70 fine str 

l- Napoleone. d’oro,21 64 — 21 62. 

"© Borsa di Torino del 5 settembre 

® È (9 

RS de 

a mater. 
CONVITTO CANDELLERO 
Gol,1° di, ottobre, si. apre il ì b 

-&pre il; corso, Dargee 


— Tuttavia volendo..il ministero della mari 

- i questa faccenda colla massima; 
“P circospezione ordinò una .\aceurata Es, 

{sanitaria dalla quale s’ebbe il soddi; ficente |" 
x ato ehe delle guardie marine mon: ve: 
|.n°ha neppure una che sia inferma, per. grave 
' ofialmia granulosa, che i due medici‘ di bordo 
*farono»molestati -per- qualche giorno’ da "éon° |" 
| giuntivite leggiera ed.ora versano in.buone, 
| coridizioni sanitarie, è finalinente: chesdi tutto 
| il'numeroso equipaggio, di-eni*è formato: 1l 


torio ralla R. Accademia : I 
bmilitare:di eavalleria, fanteria« esmarîma” # 
Torino,: via Siluzg nt "880. “i 


1%] ni glineo ettgnò sutide 


Per la quarta pagdo® . . . 


SI ricerano essimsivamento alia 


Società PORTONI] piera 
dItelia 6 doll'enters diretta cà A. Darts Pertasi, vito Caves ni 


27, Firenze 


IL 


cia noe per r bign - 2 rtl, Fr. 1 ss ig presso: il 


si SD Aegue di Very: 


generale. L'azione benefica di-queste acque si manifesta 


dle i Fece fa dl 'igerii ma.anche;.in .tutte.le. malattie croniche di 
fiala, tavola delle lo Persone, sane, chie. evitano col loro uso i 


dalla 1 La. sottoscritta rende 
organi addo- A SO. “pubblicamente noto che 
da malessere dello |{l aitesa li morte della 'sua affettuosa ma- 


pi il Le di queste acque mint résso tutte le nazioni incivilite. 
ha tro lo Te le di Vichy alle sorgeni Stesso,” Heve quasi sempre continuarne l'uso ri- 
Tegime FOR sere 


denominata ppt si applica allo malattie di fegato e dello stomaco. Hauxterive 0 quella 
alle ‘malattie doi reni e della vescica — Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 


dre, Paolina Mugnainî, vedova Lombardi, 
STUEnIAA di 10 Juglio peso A at 
sato fino da questo giorno si 
zione della sti fabbrica di stoffe di/seta, | 
e da oggi a ‘tutto il corrente anno fe- 
sterà aperto il solito Jocale in via S. Ca- 
terina, n° 3,.onde effettuare la vendita 
deî rimanenti articoli a prezzi facili ea 
pronti contanti. * * 

Firenze, il 1° settembre 1868. 


TERESA LOMBARDI. 


DA VENDFRE 
DUE: grandiose e signorili. CASE 
nelle migliori e più centrali Oo 
di Torino! sia per i comodl'della vita 
che'‘pel commercio; poste: 

UNA. in Piazza Castello del 
valore di circa Lire 900,000, ò 

L'ALTRA in Piazza Carlo 
Ielice presso, il grande, Debarsadero, 
del valore di Lire 500,000 circa. 

I sig cav. R. Notaio Momacossa 
in Torino, via di Sant'Agostino‘, n° 1° 
iano 1°, angolo di Doragrossa no tratta 

vendita. 


Wie È 


este pastiglie, PRTaRI Vichy coi sali delle sorgenti, sono; pure sotto 
glie di estive. pnt int ed il controllo  dullo Stato. E un iolce di un gusto pia- 
lo acque minerali, ristora gl stomachi pigri neutralizzandone HA acidi. ‘Queste pastiglie si 
"La lorò efficacia avendo fatto nascere da'tutte' le: parti delle ‘concorrenze commerciali, 
ip la garanzia.ora data al pubblico dal- Onntrolle delle Stato, — Prozze, 


In rosa Ermar © Filippone, salita de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 
in Ii talia. arori PA guacia della pg, nl via Tornabuoni, n°.17; e presso la 
Ne Lecca dee Goblin Cali, i a n; Pci, Piana pen; lla 

lor Geccherelli ; 1080) for rn, ‘enezia, IZZ. le mi 
 Zambelltti, via;Corso Vittorio Emanuele; Pri) Napoli, “sigoor Manifi mlt, via 
strada di ci N. 146.0 Farmacista Viappiani, Toledo: cd 208. 


ALBO DI FAMIGLIA — 


: LEZIONI 
NALIE PIÙ RICCAMENTE ILLUSTRATO: 


DI LINGUA FRANCESE 
Pubblicazione ‘settimanale in-A° grandissimo 


"La! signora DE FOIX di Parigi sio 
TLLUSTRATA DA UNA GRANDE INCISIONE "IN RAME 


da ‘lezioni ‘di lingua, francese prati. 
cando ui metodo facilissimo a im AFFITTAS civiimento am- 
E DA VIGNETTE, IN LEGNO INTERCALATE NEL TESTO. 


paràrla in ‘poco tempo, mobiliata:con alcova situata in una delle 


più belle piazze di Firenze, con amenis- 
do gr combo ‘gi Un pel Lo sima veduta, arieggiata da tre finestre, 
9, 


idestd a modico prezzo. Dirigersi per l’indica- 
Direzione F. DOBRLLI ss lesiderano esercitarsi per parlarla zione alla ‘Società generale degli annunzi 
CONTERRÀ 


cilmente. Basta un mese'd’esercizio] sui giornali delPItalia 6 dell’ estero ‘di- 
si ‘muovo ed» interessante Romanzo di Dickens — 


per acquistare questa facilità. retta da ‘A. Dante. Ferroni,: via Cavour, 
Essa dà pure lezioni: d’ inglese ef n° 27, Firenze. 


| 


IM Merchese di, 


paro camel d’italiano. 
de dri, Storica dela tesine im-tata = Gonvrtizini sto | | Pgirizzarei in vi di Fossi, n°] { SCIROPPO VRGRTALE CATIRTICO 


i 2° piano. 
FARINA Amx nur o 


gr 
centina (Firenze); Il 
mento tutti iv giorni -dslle 07 ant. allel 


Si. consegnano » fari 
a a Toniolo 5; iarigmota 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P.A. GLOUWER. 


Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za, questo prodigioso purgativo, anti- 
filito: I Igt gua- 
risce, a preferenza di ogni altro, tutte 
le‘malattie non escluse le più ribelli 
inveterate cronicità. ANNA CIAPET- 


| i i di Fi lî venti giorni è 
sco FERRI DITTE co ie 


DI SCORZE:D'ARANCIO DI QUASSIA AMARA {{ | { ESATA ci dicatare. 


| all'Ioduro:di-Ferro inalteràbile | ‘Vendesi ‘in Firenze, via Porta Rossa 
PANPARATO | ak it. 1.40 dl hoccia fo DEA 
LAROZE; FAnmAGISTA A PaRteril istruzione unico’ depositario 

to liquido de sotto di cuiil signor Leopoldo Signorini, farmacista! 


Tebto si attimi facilmente senzo al. 
| ; CEE S. LICHTWITZ.: 

iffusiva | DA LEZIONI 
di linguas fnglesn a fedesen | 


NEGLI ISTITUTI, NELLE ‘FAMMGLIR 
ED AL SUO DOMICILIO 


Via delle Caldaie, Ju la' piasta 


e tre queste pubblicazioni potranno essere 
un sol Ste fine dell’anno. Po, cuore saccate:s.iunifa in 


isìwassocia per un anno all’Album rari i 
is le Coperte ed il Frontispizio del giornale, e Patate 
o Dono consistente nella. Strenna dell’Album,, vo! 


Vengo Dà CONDIZIONI D’ABBUONAMENTO'' 
| All’anno, Lire ®.— Al Semestre, Lire 5. 

Dirigere domande e vaglia postalò alla Libreria Gnocchi, Miano, ‘4 

di Linn Librai evemditoti ‘di giornali ‘a? mona 


i i] ri LAP 


rg 


ume Liu 


siii fim DÌ Don SENERE per ‘PER RAGAZZI 
il pubblico che ti dun 
La mei depositi si fa qualunque riparazione in Santo Spirito, n° 22, 4° piano. 


ACQUA E PASTIGLIE | | 222 |[conermoma] 
.. i LA BAUCHE (Savoia) | Nepal 3 È a; | [rio alle RR Scule mil |! 


peas per Aci: igione dei mali 

Stomaco, digestioni inppetenza, ete. 

Fabrica Spedizioni, Ditta 3.-P. LAROZE || 
Tue des LionsSaint-Paul, 4, Paris. | 
A Firenze, F. Pieri, î 


pv (180 cir pet do do) dl ale velo rai prata PO iii moi prgn 
0 dallo a Società d’Idrologia medi di PIE gle puo sposo ea dl | | Fmi, 
lente in Il 
ferro” Li siti Ato. L'Acqua e le Pastiglie sono Cusani ndo pi one nodi File Pron e nta veg si QUARTIER A cane 
cigni deal val pel per le due epoche eritiche ‘delle donne e | iano, Tori Masnonì [a stuti || | ‘trermmi faori'di Porta Pinti Diri: 
Pere per tutte quelle malàttie che provengono da i impoverimento del PDAIR. Sinn citi OETAI cancello della Villa. 
pen 5° % 
nn piÉù, vini Foti i L:400 RO rotore ei citt 
n sr Scatola grande i, |. rioni | 002100 © DENTORINA REMA: DENTIFRIO 
fer vii ir Tati re ne tig Pr >A» asd Ma E GRA RIGAUD I 
tnt, retin vela crop ed Emilio" "|a Denitorina è un Elixir dentifricio dei più soavi. Essi profuma 
dei Pei Lo) (pl Fi le (0 (e To | LARE TANTA i o 
fog Erba; o è RivaPa ni e ppi D sla orema dentifriela sonza acido ha fato una rivoluzione in 
Dedo o pato e IRE, Pop] AGO e, cpl Gt i pi 
farmacie Bruzza :— Netcell, B Berteletti— ‘Casale, "rt -_ Torino, ‘alle “| laggine untuosa che dà alla dato pg A Bal vaso. 
le Losio,dell’ Ospedale Maggiore :di S. Giovanni, e ‘deposito di casse e esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, vià Cavour: 27, Firenze, 
degne | Pastiglie ferruginose presso Costanzo padre e figlio, via Basilica e Compaire, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corsi. 


si DEL DISINFETTANTI 
‘-JORO?APPITOAZIONE AIIPIGIENE: PUBBLIGA-R PRIVATA 


? Sopron Fg sostanze rana) iiche e Ln fici: Delle renti 
infetta pi come. lei terreni, per Alessan izzari, chimi 
*fariacistae dottore îri iaia _ Fil it. L. 1 — Ve aisi allo: Li t 


breria: Cammelli, alla Ditta A. Dante.F. c: +27, Firenzi 
alla farmiagia Ranperzini. ‘erroni, via Cavour, @,6 in. Milano 


BUON MERCATO 


Concorrenza impossibile) 


C Lea MEDAGLIE ‘ALLE 7 a | Guarisce radicalmente sia 
ta dl: IE lino filato a mano. della rinomata INIEZIONE, MORTON. ci E ne ct Ù 
dozzina. Ty 


21,28 ‘ovaglioli Presso A; Daute ‘Ferroni, agente: commi via Cavour, 
ala casta, pezze di 1 10 metri Lo 28,25, S6 80000 1 #17 nr eri È Luria 
lerà uno sconto. — Presse.A. Dante Ferroni,.il 


È alla. farmacie Signorini, vis Perta Rosse, Bergognissanti a wia.de' PA rega toner 


WERrl'’tTrr e. _re—_——r—emrr———_—— 
‘Tip. dell’Orrnrona, diretta da C Carbone. | 


delle Obbligazioni a Lire d0 


16 SETTEMBRE 


cate tti 


SULLE 
PRESTITO. A PREMI 


DELLA 


È RAPERTA LA VENDITA 


DEL PRESTITO DI MILANO sins 
Sindacato, via Gallen num 59, d'irenze. > 


ATENEO- CONVITTO O Gui 


no LE GIO) x69) [VITTO GALILEI fur suo pigiicasii jonamento assume il titolo 
Ù 1A: pe nl, cib: I Elemantazai de Licenic! 
‘ecmica professionale; iplomatica ; Dì preparamenti 
mi di licenza — Istituto tecnico, Accadem it. 00 
; ta cea è di L. 600, 800 e 1000 all’ anno, secondo la padion sociale delle 
famiglie, 


Il prograama si. spedisce mediante richiesta. 


DEL L REGGI. 


Cic DI MI. 
LANO, ora 
di stanza a Lédi, è frà un mese probabilmente trasferito a Lucca, diffe in 
questo momento di due parti principali cioè di una prima tromba, e d’un flauto, 
si si porge invito ‘a chi. desiderasse p mentare] a tali impieghi di dirigere. damane 
da al colonnello Comandantè.il Reggimento.a Lodi 
E offerto a'tali prime parti” uno tipendio mensile adattato alla 


(LA BANDA MUSICALE #5 


go WFATTURA Gap, 
a: Doccia 
Peso FIREND® 


FILTRI. 


CHIMICO- MECCANICI 


> PE PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


da at) 
fa a ed 1 - A culle le pr di dai Sh 

en Î 

| es di purea "eso Fn 4 106 Susi 


sere: dirette le commissioni, 
VOrDo, presso & sg. fs Ni 


MU SICA 
al 70; 75 e $0*perTeento. di. ribasso 


Ni Magazzino di Musica in Firenze,» posta in wia Sant'Egidio, n° 42, st 
troverà un ‘grande assortimento. di:spartiti di, pnera: test-ali.la più rinomate, 
ridotté a ài no è canto. Musica «a Camera sia pet cauto, sia per solo piano 
e per diversi istruimenti.. Partitue teatceli con parti d'orchestra «e senza, @Cc. 


VERA ED UNICA*TELA: ALL’ARNICA : 


o RIMEDIO. SICURO contro i calli, i: vecchi ‘indurimenti:, Iper, sudore ed 
occhi di pernice ai piedi; specifiche per A feta Le in genera tanioni, een 
ture, affezioni reumatiche e gottoso, «cart rotti, gr 
la.tela ogni otto giorni. Diciotto La ELL no certa. A 
di contriffazione cela re sulla scheda la ot a mano e 
Scheda doppia .col dae 1 in Firenze Per socia tal «Regno 
L'120— S otolo ter schede doppie in un sol pezzo L. 1 
De r'esso itta A. DANTE FerroNI, via Cavour, n° 27, pa 
in Miano all Agenzia gni li cola iosi della Persevoranza, via via Pasqui- 


TINDURA DNICI BREVETTARA. 
di FILLIOL ‘et. ANDOQUE 


PerItingere quasi istantancamente senza sgrassare 
lavare la barba, favoriti. e mustacchî in tutti 1 col 
senza alterare la pelle. 
Questa tintura che: si compone di uti ‘solo?flacon;' è destinata perito 
‘colarmente per itingere la larbay favoriti e mustacchî ; ‘senza operazion 
alcuna ; nè avere il disturbo , di «dover sgrassare e lavare nè 
if[dopo l'applicazione; non altera vil pelo; nè la pelle; 457 gina a qui 
lunque ora aenza verun imbarazzo di toeletta; Il colore è. perfettament 
naturale e la-barba soffice è brillante; 1’ effetto si prc pochi. minuti 
dopo .l’applicazione. 
Prezzo L. 6 la scatola con L' tutto 11 necessario. 
(Filliol et Andoque, Chimistes, 49,. Rue Vivienne, 49,Paris). Deposito 
in. Firenze alla ditta A. Dante;Ferroni,.yia Cavour, N. 27. 
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